
Giubileo Ordinario 2025

LA SPERANZA CHE NON DELUDE


Adorazione eucaristica


CANTO DI ADORAZIONE. FIAMMA VIVA DELLA MIA SPERANZA

Ritornello




Strofe 



2. Dio ci guarda, tenero e paziente: nasce l’alba di un futuro nuovo.  
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: passa i muri Spirito di vita. 


3. Alza gli occhi, muoviti col vento, serra il passo: viene Dio, nel tempo.  
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: mille e mille trovano la via.


1. IL GRIDO DELLE SPERANZE TRADITE

Dal libro delle Lamentazioni (3,17-26).


	 17Sono rimasto lontano dalla pace, ho dimenticato il benessere. 18E 
dico: «È scomparsa la mia gloria, la speranza che mi veniva dal Si-
gnore». 19Il ricordo della mia miseria e del mio vagare è come assen-
zio e veleno. 20Ben se ne ricorda la mia anima e si accascia dentro di 
me. 21Questo intendo richiamare al mio cuore, e per questo voglio 
riprendere speranza. 

22Le grazie del Signore non sono finite, non sono esaurite le sue mi-
sericordie. 23Si rinnovano ogni mattina, grande è la sua fedeltà. 
24«Mia parte è il Signore - io esclamo -, per questo in lui spero». 25-
Buono è il Signore con chi spera in lui, con colui che lo cerca. 26È 
bene aspettare in silenzio la salvezza del Signore.
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Dal salmo 21 




Dal messaggio di papa Francesco per la giornata mondiale della pace 2025

	 Il Giubileo è un evento che ci spinge a ricercare la giustizia 
liberante di Dio su tutta la terra. Al posto del corno, all’inizio di que-
st’Anno di Grazia, noi vorremmo metterci in ascolto del «grido di-
sperato di aiuto» che, come la voce del sangue di Abele il giusto, si 
leva da più parti della terra (cfr Gen 4,10) e che Dio non smette mai 
di ascoltare. A nostra volta ci sentiamo chiamati a farci voce di tante 
situazioni di sfruttamento della terra e di oppressione del prossimo. 
Tali ingiustizie assumono a volte l’aspetto di quelle che S. Giovanni 
Paolo II definì «strutture di peccato», poiché non sono dovute sol-
tanto all’iniquità di alcuni, ma si sono per così dire consolidate e si 
reggono su una complicità estesa.


Silenzio
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Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, ardente desiderio del cuore uma-
no, guarda con bontà il tuo popolo pellegrino in questo anno di grazia, 
perché, unito a Cristo, roccia della salvezza, possa giungere nella gioia alla 
meta della beata speranza. Per Cristo nostro Signore. Amen.


2. L’ATTESA DEL SIGNORE

Dagli Atti degli Apostoli (1,4-11)


4Mentre si trovava a tavola con essi, [il Risorto] ordinò [ai discepoli] 
di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l'adempimen-
to della promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da 
me:  5Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, 
sarete battezzati in Spirito Santo».

6Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è que-
sto il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». 7Ma egli ri-
spose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere, 8ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta 
la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra». 
9Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi.  10Essi stavano fissando il cielo mentre egli se 
ne andava, quand'ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a 
loro 11e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? 
Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo 
stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».


Dal salmo 24
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2. Le tue vie, Signore, rivelami, | Dio, insegnami i tuoi sentieri,

sii mia guida sul vero cammino! | Fammi esperto del tuo volere, 
tu sei l'unico Dio che salva, | in te spero ogni ora del giorno !


9. O mia sola speranza, Signore: | Israele, il tuo popolo salva 
dal dolore e da ogni sventura! | Questi canti offriamo a te, Padre,

perché nati noi siamo nel Cristo, | da lo Spirito eletti tuoi figli.


Dalla bolla di indizione del giubileo ordinario Spes non confundit di papa 
Francesco (18-19).


Ma qual è il fondamento del nostro sperare? Per comprenderlo è 
bene soffermarci sulle ragioni della nostra speranza (cfr. 1Pt 3,15).

19. «Credo la vita eterna»: così professa la nostra fede e la speranza 
cristiana trova in queste parole un cardine fondamentale. Essa, infat-
ti, «è la virtù teologale per la quale desideriamo […] la vita eterna 
come nostra felicità». Il Concilio Ecumenico Vaticano II afferma: «Se 
manca la base religiosa e la speranza della vita eterna, la dignità 
umana viene lesa in maniera assai grave, come si constata spesso al 
giorno d’oggi, e gli enigmi della vita e della morte, della colpa e del 
dolore rimangono senza soluzione, tanto che non di rado gli uomini 
sprofondano nella disperazione». Noi, invece, in virtù della speran-
za nella quale siamo stati salvati, guardando al tempo che scorre, 
abbiamo la certezza che la storia dell’umanità e quella di ciascuno di 
noi non corrono verso un punto cieco o un baratro oscuro, ma sono 
orientate all’incontro con il Signore della gloria. Viviamo dunque 
nell’attesa del suo ritorno e nella speranza di vivere per sempre in 
Lui: è con questo spirito che facciamo nostra la commossa invoca-
zione dei primi cristiani, con la quale termina la Sacra Scrittura: 
«Vieni, Signore Gesù!» ( Ap 22,20).


Silenzio


O Dio, che nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio nel mondo 
come Salvatore, fa’ che la luce del suo mistero pasquale guidi l’umanità 
pellegrina nella storia all’incontro con te, unica nostra speranza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.
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3. LA PAZIENZA, FIGLIA E SOSTEGNO DELLA SPERANZA

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (3,13-18).


13E chi potrà farvi del male, se sarete ferventi nel bene? 14Se poi dove-
ste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per paura di 
loro e non turbatevi,  15ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, 
pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della 
speranza che è in voi.  16Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e ri-
spetto, con una retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si 
parla male di voi, rimangano svergognati quelli che malignano sulla 
vostra buona condotta in Cristo.  17Se questa infatti è la volontà di 
Dio, è meglio soffrire operando il bene che facendo il male, 18perché 
anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per 
gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso 
vivo nello spirito.


Dal salmo 129 



2. Dall’abisso a te grido, Signore, la mia voce, Signore, ascolta:

Il tuo orecchio non chiudere al pianto, apri il cuore alla mia preghiera.


3. Così il popolo suo l’attenda: presso Dio vi è l’abbondanza  
di perdono e d’amore pietoso: da ogni colpa riscatta Israele.


Dalla bolla di indizione del Giubileo ordinario Spes non condundit (4)

San Paolo è molto realista. Sa che la vita è fatta di gioie e di dolori, 
che l’amore viene messo alla prova quando aumentano le difficoltà e 
la speranza sembra crollare davanti alla sofferenza. […] Ma in tali 
situazioni, attraverso il buio si scorge una luce: si scopre come a sor-
reggere l’evangelizzazione sia la forza che scaturisce dalla croce e 
dalla risurrezione di Cristo. E ciò porta a sviluppare una virtù stret-
tamente imparentata con la speranza: la pazienza. Siamo ormai abi-
tuati a volere tutto e subito, in un mondo dove la fretta è diventata 
una costante. Non si ha più il tempo per incontrarsi e spesso anche 
nelle famiglie diventa difficile trovarsi insieme e parlare con calma.  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La pazienza è stata messa in fuga dalla fretta, recando un grave 
danno alle persone. Subentrano infatti l’insofferenza, il nervosismo, 
a volte la violenza gratuita, che generano insoddisfazione e chiusu-
ra.

[…] Riscoprire la pazienza fa tanto bene a sé e agli altri. San Paolo fa 
spesso ricorso alla pazienza per sottolineare l’importanza della per-
severanza e della fiducia in ciò che ci è stato promesso da Dio, ma 
anzitutto testimonia che Dio è paziente con noi, Lui che è «il Dio del-
la perseveranza e della consolazione» ( Rm 15,5). La pazienza, frutto 
anch’essa dello Spirito Santo, tiene viva la speranza e la consolida 
come virtù e stile di vita. Pertanto, impariamo a chiedere spesso la 
grazia della pazienza, che è figlia della speranza e nello stesso tempo 
la sostiene.


Silenzio


O Dio, che nel tuo Unigenito Figlio hai dato all’umanità il rimedio della 
salvezza e la grazia della vita eterna, concedi a tutti i rinati in Cristo la vo-
lontà e la forza di attuare ciò che comandi, perché il popolo chiamato al 
tuo regno, sia saldo nella fede, gioioso nella speranza, operoso nella carità. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.


BENEDIZIONE EUCARISTICA

INNO. PANE VIVO, SPEZZATO PER NOI


Ritornello




1. Ti sei donato a tutti corpo crocifisso;  
hai dato la Tua vita pace per il mondo. R. 


2. Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo;  
a quelli che hanno fame Tu prometti il Regno. R.


3. Tu sei fermento vivo per la vita eterna.  
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani. R.


7. In Te riconciliati cielo e terra cantano!  
Mistero della fede: Cristo, ti annunciamo! R.
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Preghiamo. Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai 
rigenerati a una speranza viva, accresci in noi la fede nel Cristo tuo Figlio, 
presente in questo santo sacramento, perché credendo in lui abbiamo la 
vita nel suo nome. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.


DOPO LA BENEDIZIONE 

Acclamazioni

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo

Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi


CANTO FINALE 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